
Festa  dell’Angelo  Custode  a
Priolo:  grande  attesa  per
Mario Biondi, Albano e Arisa
Festeggiamenti  dell’Angelo  Custode  a  Priolo  Gargallo.  Sono
giornate  ricche  di  appuntamenti  nella  cittadina  siracusana
con, su tutti, i concerti di Mario Biondi, Albano ed Arisa.
Questa sera, ad inaugurare la rassegna musicale sarà Mario
Biondi,  con  il  suo  Romantic  Tour.  Spettacolo  ad  ingresso
gratuito, in largo dell’Autonomia, proprio accanto al palazzo
comunale.  L’affermato  crooner  italiano  proporrà  sul  palco
priolese  alcuni  dei  suoi  recenti  successi,  in  un  vivace
adattamento live.
Grande attesa, e non solo a Priolo, per il concerto di Albano:
questa siciliana sarà la sua unica tappa italiana. L’amato
artista pugliese sarà il protagonista indiscusso della serata
del  primo  ottobre,  sempre  in  largo  dell’Autonomia  e  con
ingresso  gratuito.  Sui  social,  Albano  ha  pubblicato  un
videomessaggio dedicato all’appuntamento priolese.

Gran finale in musica con Arisa, domenica 2 ottobre. Per i
suoi tanti fan, l’occasione ideale per ascoltare dal vivo la
sua  emozionante  voce  e  brani  entrati  nell’immaginario
collettivo.  Anche  Arisa  si  esibirà  sul  palco  di  largo
dell’Autonomia, a Priolo, e lo spettacolo sarà ad ingresso
gratuito.
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Tra  Belvedere  ed  Epipoli
iniziano i lavori, Ficara e
Burgio:  “Strada  illuminata
entro ottobre”
Avranno inizio nei prossimi giorni gli attesi lavori per la
riqualificazione dell’impianto di illuminazione della strada
provinciale 46. E’ la strada che collega viale Epipoli con
Belvedere, rimasta al buio da troppo tempo. A dare notizia
dell’avvio  delle  operazioni  che  entro  la  fine  di  ottobre
dovrebbero  riportare  la  “luce”  lungo  quella  strada  è  il
parlamentare siracusano Paolo Ficara (M5s). “Si completa così
il non semplice iter amministrativo relativo ai tre lotti di
intervento.  Una  realizzazione  possibile  grazie  ai  fondi
ministeriali  messi  a  disposizione,  negli  anni  scorsi,  dal
lavoro che come Movimento 5 Stelle abbiamo condotto a Roma.
Siamo riusciti a concordare con il Ministero finanziamenti
fondamentali  per  assicurare  lo  svolgimento  di  servizi
essenziali,  ancora  svolti  dalle  ex  province,  come  la
manutenzione di strade e scuole, in particolare per la ex
Provincia regionale di Siracusa. Un lavoro continuo che ha
permesso pure l’avvio di decine di cantieri lungo i tanti
chilometri di viabilità provinciale ed ora anche per la tanto
reclamata riaccensione dell’impianto di illuminazione pubblica
tra Belvedere ed Epipoli”.
Francesco Burgio, ex consigliere comunale del M5s, ha seguito,
insieme a Ficara, l’iter. E fornisce ulteriori dettagli sul
tipo di intervento in atto. “Settimana prossima inizieranno i
lavori del secondo e terzo lotto, per completare così l’intera
illuminazione  della  provinciale  che  mette  in  collegamento
Belvedere con Siracusa. Il materiale è già a disposizione
delle  ditte  incaricate  di  eseguire  i  lavori.  Verranno
installati  corpi  illuminanti  a  led  dotati,  per
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l’alimentazione, di pannello fotovoltaico. E questo dovrebbe
mettere al riparo dai soliti delinquenti che, per guadagnare
due  spicci,  rubano  cavi  in  rame  danneggiando  l’intera
collettività. E’ quanto accaduto con il primo lotto, subito
depredato non appena completati i lavori. Con le economie, si
riuscirà a recuperare anche quell’inconveniente”.

Ficara e Burgio segnalano con favore “l’attiva collaborazione”
di  personale  e  dirigenti  degli  uffici  della  ex  Provincia
regionale. “Nonostante i non semplici problemi interni, si è
riusciti  a  sbloccare  l’impasse,  arrivando  all’avvio  delle
ultime operazioni che condurranno alla definitiva riaccensione
delle luci. Un intervento atteso da anni e per il quale, come
in  molti  altri  casi,  abbiamo  pressato  in  ogni  sede  per
ottenere risorse da trasformare in cantieri e servizi per i
cittadini”.
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La tragedia di via Algeri, i
nodi:  l’auto  pirata,  il
cordolo,  le  telecamere,  la
cilindrata della moto
Gli investigatori si stanno muovendo con la massima cautela.
La volontà è quella di fare piena luce su ogni fase del
drammatico incidente di via Algeri, costato la vita al 14enne
Luca. Il punto su cui tutti aspettano una parola definitiva
riguarda  il  presunto  coinvolgimento  di  un  altro  veicolo,
un’auto poi dileguatasi.
Sul luogo del sinistro, in fase di rilievo, non sarebbe emerso
un  elemento  chiarificatore,  al  di  là  di  ogni  ragionevole
dubbio. Bocche cucite sulla possibile presenza di testimoni
oculari. Di certo, la Polizia Municipale sta cercando ogni
telecamera privata presente in zona. Nessun occhio elettronico
della rete di sicurezza cittadina punta su quel tratto di via
Algeri. Ma a poche decine di metri di distanza sono presenti
diversi attività commerciali, le cui telecamere hanno forse
potuto  riprendere  qualcosa  che  possa  valere  come  indizio.
Quegli  eventuali  fermoimmagine  potrebbero  mettere  gli
investigatori nella posizione di fornire una risposta certa a
chi domanda se i due ragazzi indossassero il casco.
Altro elemento al centro del dibattito è la presenza su via
Algeri del cordolo in cemento che delimita la pista ciclabile.
Per l’opinione pubblica siracusana potrebbe aver parzialmente
inciso sul dramma. Il pensiero di chi sostiene una simile
versione è che, avendo ristretto la carreggiata, si è anche
ristretto il margine per eventuali manovre di sicurezza per
evitare altri mezzi od ostacoli.
Fonti di Polizia Municipale, intanto, confermano la cilindrata
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dello scooter su cui viaggiavano i ragazzi: 300cc. Per età e
titolo di guida richiesto (patente A2 e 16 anni compiuti) non
avrebbero  dovuto  trovarsi  su  quella  sella.  Un  fatto  che
aumenta il profondo dolore per quanto accaduto.
Un dolore e cordoglio diffuso in tutta la comunità siracusana,
colpita come un pugno allo stomaco dalla notizia della morte
del 14enne. Sarebbero in miglioramento, invece, le condizioni
dell’altro giovane ferito. Il 16enne, a dispetto delle prime
indiscrezioni, non è arrivato in codice rosso in ospedale. Ma
oltre al dolore per i traumi fisici, per lui non sarà facile
superare lo shock derivato dall’aver visto spirare il proprio
giovane amico.
E si leva forte dalla città la richiesta di maggiori controlli
su strada. Non solo autovelox, ma anche pattuglie per posti di
blocco  vecchio  stile,  per  garantire  ad  ogni  utente  una
maggiore quota di sicurezza stradale.

Via Algeri, l’incidente e il
cordolo in cemento: Pantano,
“dolore  ma  ciclabili  non
c’entrano”
La tragedia di via Algeri, in cui ha perso la vita il piccolo
Luca, solo 14 anni, ha scosso la città e continua a suscitare
sgomento, amarezza, rabbia e preoccupazione. Un elemento al
centro del dibattito in corso è la presenza, lungo la strada,
del cordolo in cemento che delimita la pista ciclabile. Per
l’opinione  pubblica  siracusana,  questo  potrebbe  aver
parzialmente inciso sul dramma. Il pensiero di chi sostiene
una simile versione è che, avendo ristretto la carreggiata, si
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è così anche ristretto il margine per eventuali manovre di
sicurezza dell’ultimo istante.
A stabilire l’esatta dinamica saranno le verifiche in corso,
ma  in  nessun  caso  sembra  in  discussione  il  progetto  di
completamento delle piste ciclabili che, con i fondi di Agenda
Urbana, saranno realizzate anche in Corso Gelone.
L’assessore  ai  Trasporti  e  alla  Mobilità,  Enzo  Pantano,
esprime  tutta  la  sua  amarezza  per  la  tragedia  e  esprime
cordoglio  per  la  morte  del  quattordicenne  siracusano,
l’ennesima giovanissima vittima della strada. “Quello che è
successo lascia senza parole- commenta- Io ho figli, posso
immaginare  cosa  una  famiglia  possa  ritrovarsi  a  vivere.
Occorre appurare le responsabilità, capire come possa essere
accaduto e tutto in maniera certa ed ufficiale. Aspettiamo le
conclusioni delle indagini in corso. Quanto successo però –
specifica  Pantano  –  non  ha  a  che  fare,  con  le  piste
ciclabili.  Su questo fronte andremo avanti. Le piste vengono
realizzate  sulla  base  di  studi  condotti  da  professionisti
specializzati  e  tengono  conto  di  ogni  aspetto,  ovviamente
anche degli spazi necessari per la mobilità e la sicurezza”.
Insomma, indietro non si torna, non in via Algeri e neanche
nella realizzanda ciclabile di corso Gelone.

Strade  di  sangue:  17enne
siracusano  in  prognosi
riservata,  incidente  alla
Pizzuta
Non solo il mortale di via Algeri. Le ultime ore sono state
nerissime sul fronte degli incidenti. Lotta tra la vita e la
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morte  il  17enne  siracusano  ricoverato  al  Cannizzaro  di
Catania.  La  prognosi  è  riservata  e  dopo  una  prima  corsa
all’Umberto I, è stato disposto ieri mattina il trasferimento
nella  struttura  specialistica  etnea,  a  causa  delle
complicazioni  emerse.  E’  stato  sottoposto  ad  un  delicato
intervento chirurgico e si trova attualmente in rianimazione.
L’incidente è avvenuto alla Pizzuta, nella notte tra martedì e
mercoledì scorsi. L’impatto con un Suv tra piazza Cosenza e
via  Braille.  Il  17enne,  in  moto,  è  rovinato  sull’asfalto
battendo  il  capo.  I  test  disposti  sulle  persone  a  bordo
dell’auto hanno escluso ogni alterazione psico-fisica. Non è
stato quindi assunto nessun provvedimento a loro carico se non
la  contestazione  delle  lesioni.  Anche  questa  vicenda  è
monitorata dalla Municipale di Siracusa.

Un posto per Siracusa nella
giunta regionale? Le ipotesi:
Bandiera  (FI)  o  Bufardeci
(FdI)
Ci sarà un rappresentante di Siracusa nella giunta regionale
del presidente Schifani? La prima parte della risposta appare
semplice: si. Diventa più complesso, invece, provare a capire
chi  sarà.  Nella  giostra  dei  nomi  ne  finiscono  due,  in
particolare: l’ex assessore regionale Edy Bandiera, primo dei
non eletti in Forza Italia; Titti Bufardeci, ex sindaco di
Siracusa ed ex deputato regionale, in quota FdI.
Per la verità, in Forza Italia esiste una legge non scritta
secondo cui i primi dei non eletti non vengono “dimenticati”.
E questo è un discorso che riguarderebbe soprattutto Bandiera
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che nel collegio di Siracusa ha comunque portato a casa un
buon  risultato  personale,  elettoralmente  frenato  dalla
presenza di altre candidature forti come Gennuso, Bonfanti e –
in  altra  competizione  –  anche  Ternullo.  L’impegno,  il
risultato e l’apprezzamento di cui ancora Edy Bandiera gode
nel  mondo  agricolo  che  ha  seguito  nel  corso  della  sua
esperienza parlamentare, potrebbero valergli la “chiamata” di
Schifani. Il diretto interessato preferisce mantenere un basso
profilo e non commenta. Le sue ultime parole, affidate ai
social,  sono  ancora  puntate  all’esito  delle  elezioni  di
domenica.
La coalizione di centrodestra sa, però, che Fratelli d’Italia
ha recitato un ruolo di primo piano nella vittoria sancita
dalle  urne.  Se  pertanto  il  partito  dovesse  fornire  una
indicazione anche per Siracusa, è più che probabile che possa
passare la linea di Luca Cannata – uomo forte di FdI in
provincia  –  che  vedrebbe  il  ritorno  di  Titti  Bufardeci  a
Palermo, questa volta da assessore.
Sullo sfondo ci sarebbe la suggestione Stefania Prestigiacomo.
L’ex  ministro  –  non  premiata  dalla  recenti  elezioni  –
difficilmente potrebbe però accettare un “posto” in giunta in
quella Regione di cui avrebbe potuto essere presidente, se
solo il suo partito avesse mostrato maggiore decisione.

Covid, contagi in aumento in
Sicilia:  la  provincia  di
Siracusa la più colpita
Torna a salire il numero di contagi da Covid-19 in Sicilia ed
in particolar modo in provincia di Siracusa, la provincia con
il maggior numero di casi riscontrati nell’ultima settimana.
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Lo dice il bollettino regionale, che prende in considerazione
il periodo che va dal 19 al 25 settembre. Le nuove infezioni
sono nell’isola in incremento ma in linea con la tendenza
nazionale. In provincia di Siracusa, incidenza di 207 su 100
mila abitanti, seguita da Messina con 191/110.000 abitanti e
Catania (144/100.000).

In Sicilia i nuovi positivi sono complessivamente  6.467 (+6.8%),
con un valore cumulativo di 135/100.000 abitanti.  Le fasce d’età
più a rischio sono quelle tra i 6 e i 10 anni (177/100.000),
tra i 60 ed i 69 (172/100.000) e tra i 70 e i 79 anni
(160/100.000).

Per quanto riguarda la campagna vaccinale la settimana presa
in esame è quella dal 21 al 27 settembre.

Nel target 5-11 anni, i vaccinati con almeno una dose sono il
25,84% e hanno completato il ciclo primario di vaccinazione
68.477 bambini, pari al 22,2 per cento.

Gli over 12 vaccinati con almeno una dose si attestano al
90,77%, mentre hanno completato il ciclo primario l’ 89,44%
del  target  regionale.  I  vaccinati  con  terza  dose  sono
2.763.740,  pari  al  72,30%  degli  aventi  diritto.

Prosegue, intanto, la vaccinazione in quarta dose (seconda
booster) per tutte le persone da 60 anni in su e per gli over
12 a elevata fragilità, purché sia trascorso un intervallo
minimo di almeno 120 giorni dalla prima dose di richiamo o
dall’ultima infezione successiva al richiamo (data del test
diagnostico positivo).

Dal 7 settembre è stata autorizzata la somministrazione della
dose booster, con i vaccini m-RNA bivalenti Original/Omicron
BA.1, agli over 60, alle persone a elevata fragilità e alle
fasce di età superiore a 12 anni in attesa della prima dose
booster,  includendo  anche  operatori  sanitari,  operatori  e
ospiti delle strutture residenziali per anziani e donne in
gravidanza.



Dal 23 settembre, su richiesta dell’interessato, è consentita
la  somministrazione  della  quarta  dose  dei  vaccini  m-RNA,
aggiornati alle varianti BA.1 e BA.4-5, anche a tutti gli over
12 che abbiano ricevuto la prima dose di richiamo da almeno
120 giorni.

Dal primo marzo sono state effettuate 110.557 somministrazioni
di quarta dose, di cui 106.740 a soggetti over 60.

La Vardera (Sud chiama Nord)
contro  Prestigiacomo:
“Nessuno  offenda  i  nostri
elettori”
Non vanno giù ad Ismaele La Vardera le parole di Stefania
Prestigiacomo che all’Agi ha definito “voti sprecati, buttati
via” quelli andati al movimento politico di Cateno De Luca.
L’ex Iena e giornalista, eletto all’Ars e presidente di Sud
chiama Nord, replica stizzito. “Come si può definire un voto
sovrano,  attribuito  ad  una  forza  politica,  voto  sprecato?
Comprendiamo  il  disappunto  della  Prestigiacomo  che  adesso,
dopo avere per quasi trent’anni fatto la parlamentare, ora per
non  rimanere  disoccupata  andrà  molto  probabilmente  a  fare
l’assessore nella giunta Schifani. Non permettiamo a nessuno
di offendere i nostri elettori. Se i siciliani hanno scelto di
dare oggi fiducia a Cateno De Luca è perché riconoscono al
leader  di  Sicilia  Vera  un  ruolo  di  rilevanza  nella  scena
politica attuale, simbolo della buona amministrazione”.
Anche Maura Fontana, ex assessore comunale e candidata alle
regionale con Sicilia Vera, prende posizione.
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“Con le sue dichiarazioni l’onorevole Prestigiacomo conferma
la distanza dalla realtà della sua terra. La rassicuriamo: i
voti dati a Cateno De Luca e alle sue liste non solo non sono
persi, ma sono e saranno la base di un movimento che ha già
coinvolto migliaia di persone e che è destinato a crescere
perché  fondato  sui  principi  da  tempo  dimenticati  della
coerenza, della lealtà, dell’onestà e della buona politica”.
Poi un passaggio dedicato alla scelta di candidarsi, dopo
alcune esperienze in giunte comunali aretusee. Ho intravisto,
finalmente la chiarezza e la determinazione che porteranno
questa terra alla svolta, se non oggi, alla prossima tornata
elettorale,  passando  dai  vari  appuntamenti  per  le
amministrative, e desidero per me e per i nostri figli, essere
parte attiva di questo cambiamento.”

Corriere  ucciso  dai  cani  a
Portopalo  nel  2018:
condannato  a  9  mesi  il
proprietario
Per  la  morte  di  un  corriere  in  contrada  Pagliarello,  a
Portopalo, il Tribunale di Siracusa ha condannato Antonino
Rocca.  Nove  mesi  di  reclusione  per  omicidio  colposo.  La
vicenda risale al giugno del 2018. Il 56enne Agatino Zuccaro,
impegnato in alcune consegne, fece ingresso all’interno di una
proprietà poco fuori il centro abitato di Portopalo. Sceso dal
mezzo, si mise alla ricerca del proprietario per recapitare il
plico, quando venne aggredito da cani. Un attacco purtroppo
rivelatosi  fatale  anche  perchè  nessuno  –  secondo  quanto
ricostruito  durante  le  indagini  –  sarebbe  stato  nelle
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vicinanze ed in condizione di rispondere alle richieste di
aiuto  dell’uomo.  Rocca  è  stato  condannato  in  quanto
identificato  come  proprietario  degli  animali.
L’imputato dovrà anche risarcire la famiglia dello sfortunato
corriere, costituitasi parte civile. L’entità del risarcimento
deve essere ancora quantificata.

foto generica dal web

Tre lavoratori in nero, uno
percettore  di  Rdc:  maxi
sanzione  al  titolare  di  un
ristorante di Noto
Tre lavoratori totalmente “in nero” sono stati scoperti dalla
Guardia di Finanza in un ristorante del centro storico di
Noto. Uno di loro è anche risultato percettore del reddito di
cittadinanza.  Durante  i  controlli,  le  Fiamme  Gialle  hanno
individuato  quattro  dipendenti:  di  questi  due  erano
diciassettenni e – come detto – un beneficiario di reddito di
cittadinanza. Erano intenti a svolgere attività lavorativa in
assenza di qualsiasi rapporto di lavoro, spiegano dal Comando
provinciale.
Il datore di lavoro è stato sanzionato con l’irrogazione della
maxi-sanzione aggravata, pari a 43.200 euro. Inoltre è stata
richiesta  all’Ispettorato  territoriale  del  Lavoro  la
sospensione dell’attività, in quanto l’impiego di personale
non in regola era superiore al 10% del totale dei lavoratori
presenti sul luogo di lavoro.
Il  percettore  del  reddito  di  cittadinanza,  segnalato  alla

https://www.siracusaoggi.it/tre-lavoratori-in-nero-uno-percettore-di-rdc-maxi-sanzione-al-titolare-di-un-ristorante-di-noto/
https://www.siracusaoggi.it/tre-lavoratori-in-nero-uno-percettore-di-rdc-maxi-sanzione-al-titolare-di-un-ristorante-di-noto/
https://www.siracusaoggi.it/tre-lavoratori-in-nero-uno-percettore-di-rdc-maxi-sanzione-al-titolare-di-un-ristorante-di-noto/
https://www.siracusaoggi.it/tre-lavoratori-in-nero-uno-percettore-di-rdc-maxi-sanzione-al-titolare-di-un-ristorante-di-noto/


Procura  ed  all’Inps,  si  vedrà  revocato  immediatamente  il
beneficio.


